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DIFFICILE DA ACCETTARE
MA COSÌ VINCE LA LEGGE
FRANCE SCOLA LICATA— P.14

IL COMMENTO

F
a un certo effetto im-
maginare Giovanni
Brusca che varca la so-
glia del carcere di Re-

bibbia da uomo libero, seppu-
re sottoposto a qualche vincolo
di controllo e, soprattutto, di
protezione che lo terrà ancora
per qualche anno sotto osserva-
zione da parte di magistratura
e investigatori. Già, Brusca "u
verru" (il maiale), per dirla col
terribile nomignolo riservato-
gli da qualcuno dei suoi detrat-
tori dentro Cosa nostra, ilkiller
di fiducia della "cupola" di To-
tò Riina, il mafioso mai comple-
tamente emendato, neppure
dopo il clamoroso "pentimen-
to", il figlio di don Bernardo tor-
na uomo libero dopo 25 anni
trascorsi in carcere.

DIFFICILE DA ACCETTARE
MA COSÌ VINCE LO STATO

FRANCESCO LA LICATA

E la mente, quasi per riflesso
condizionato, torna all'auto-
strada di Punta Raisi sventrata
dal tritolo daluiinnescato. Tor-
nano quelle terribili immagini
del 23 maggio 1992: Giovanni
Falcone con le gambe trancia-
te, la moglie, Francesca, che
chiede, prima di spirare, "dov'é
Giovanni?". Le blindate accar-
tocciate come scatolette e i re-
sti di Antonio Montinaro, Roc-
co Dicillo e Vito Schifani, la fe-
dele scorta, sparsi per centina-
ia dimetri. Può essere dimenti-
cato tanto dolore?
E può ancora soltanto impal-

lidire il ricordo del piccolo Giu-
seppe Di Matteo? . Era un bam-
bino quando Brusca lo prese
in ostaggio per usarlo come
"argomento convincente", nel

tentativo di indurre Santino,
padre del piccolo divenuto col-
laboratore dello Stato, aritrat-
tare le rivelazioni già verbaliz-
zate sulla strategia stragista di
Totò Riina. E non era ancora
adolescente, Giuseppe, quan-
do Brusca ordinò di strango-
larlo (lo chiamavano "u canuz-
zu"). Fu Enzo Brusca, fratello
di Giovanni, insieme con altri
due animali, ad eseguire l'ordi-
ne e poi sciogliere nell'acido
quel piccolo corpo denutrito.
Ecco, tutto ciò basterebbe a

classificare come "porcheria"
la libe razione di GiovanniBru-
sca. Ma non è l'emotività, e
non poteva esserlo, che ha gui-
dato la mano dei giudici che
hanno firmato la liberazione
del mafioso divenuto collabo-

ratore. Il dato certo, aldilà del
comprensibile smarrimento
del cittadino spettatore, è che
Giovanni Brusca esce dal car-
cere per fine pena. Cioè ha
espiato le sue colpe, secondo
un processo regolarmente ce-
lebrato e giunto a sentenza de-
finitiva. Certo una pena non
pesantissima (rispetto alle ac-
cuse provate e confessate),
ma giustificate da una legge
che offre sconti ai pentiti. Una
legge, correttamente applica-
ta dai giudici, che nel conteg-
gio fra costi e ricavi ha portato
vantaggi allo Stato. Basti pen-
sare alle conoscenze, giudizia-
rie e non, acquisite da tante
collaborazioni e a quante vite
sono così state salvate.—
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